
A P P U N T I  E C O M M E N T I

! * riniti domenica ili piupno: lo Statuto.

\t‘l giorno Mirro ni riconti, aliti limitili’ festa nazio­

nale. che /ione In nostra città, lutiti il Piemonte, 

nella luce ili una eterna riconoscenza patria, è ili 

profanila organilo vedere, sentire — in questo me­

ravigliosa secondo anno dell' Irti/icro — la nostra 

terra adorata cosi intimamente unita alla realtà po­

tente e vittoriosa dell'Italia ili Mussolini.

L audace, eroica chiami cppcnza ili un PrincifH’ Sa­

ltando e il tenace {patriottismo ilei Piemonti’ costi­

tuiscono i due /niliti fondamentali ilei nostro Hisor- 

pimento. durante il tinaie si formò la liliera co­

scienza del politilo italiano, con il trionfo definitivo 

delle sue indistruttibili energie ili vitalità storica e 

della sua volontà nazionale.

I n  una importante riunione ili per tirchie, il Fede­

rale Ita u n i t i .minto ili aver tleciso la fusione dei 

(>ruppi rionali fascisti « buca il Aosta » e « Ar­

mando ('.asalini » in un unico (,ruppo che si chia­

merà « Din a il tosta ». (.ontem/Htraneaniente ven~ 

potto costituite ilue sottosezioni a tale (Gruppo: una a 

(lavoretto, l'altra a Heaplie. La prima s'intitola ad 

« Armando ('.asalini ». la seconda ad « Aldo ( ani-

pillilo II.

\ella slrssti riunione il Federale Ita illustrato ai suiti 

collaboratori I attività estua ilei Dopolavoro pro­

vini itile. quest'unno imrticolarmente ricca d'inizia­

tive. tra le liliali ipu’llii dell'allestimento, nel piar- 

dino della (.ittadeUa. di un parto di divertimenti 

eon teatro all'aperto.

b  oineniclie fasciste: il pianto Ili il Federale ha 

inaupurato le ( use Littorie di Avipliana. Panca- 

lieri e Umidissime: in quest'ultimo paese ha ‘incile 

inaupurato il nuovo Palazzo Comunale. (ìpni intuì- 

punizione Ita dato luopo a fervidi raduni di fascisti 
e ili impalo.

In città: cerimonia ili chiusura dell'anno scolastico 

alla « li (, emmio »: inaiipiirazione dei nuovi moiler- 

nissimi lot tili del Dopolavoro ilei (iru/qui rionale 

•i A. Mussolini a.

A  Ila caserma ilei li Alpini « Monte \ero » è stato 

st ti/H-rto e heneiletto il cip/m che ricorda uh alpini 

intinti in A. O.. ofjcrt-o dalla si’zunte torinese defili 
alpini.

Per I m cnsianc si stato date ronvepno a Torino tutte 

le « h iantine verdi » ilei Piemonte. S. F. Manaresi 

ha rii alto aulì allunati fiere /Hirole. Torini» ha ac- 

colto ron schietta siin/Mitia i forti sidilati dei monti.

(  ambio della puardia ni Falazzo del Gm ernn. Sua 

Fcc. Oriolo lascia il servizio /ter ruppi unti limiti di

età: pii succede S. F. il cui . di (irmi Croce dottor 

Pietro liaratono.

S. F. Oriolo lascia ili sì• e della sua o/htii il più 

prato ricordo. S. F. liaratono trova in Torino fa­

scista un esercito efficiente, che le sue ulte qualità 

porteranno a mète ancora più luminose.

fu  adesione al voto dei Finiti torinesi, la Frcsiilcnzn 

nazionale dell' Associazione del Fante Ita iinietto per 

i pianti IH. I‘> e 20  il prilli itip/tarlo nazionale ilei 

dirigenti.

\ ti lucrose tradotte dalla Sicilia, dalla I enezin Giu­

lia. dalla Lombardia e dalle Fuplie hanno portato 

nella nostra l illà qutiltroinila Fanti, oltre u tinelli 

delle provincie piemontesi.

Il Principe di Piemonte lui passato in rassepna le 

Indile rappresentanze dei Fanti d'Italia. Le nume­

rose cerimonie e manifestazioni hanno sempre m uto 

presente etl entusiasta il popolo ili Torino, che ha 

tributato unii ospiti affettuosa accoglienza.

hjstatc fascista. Il Fascismo torinese, continuando 

la sua opera ili lama assistenza all infanzia, apre 

le case della salute e della serenila alle accorrenti 

leuioni dei fiuli ilei popolo.

Partenze piiiiose ili lialilla e di Piccole Italiane per 

le Colonie marine, montane ed elioterapiche, que­

st’anno ancora potenziate.

-1 Uri entusiastici ritorni di lepionari dall' Africa 

Italiana. Esultanza popolare: fiori e abbracci ai vin­

citori. nellii luce della riconoscenza prillata con com­

mossa voce.

. t  malia liollini. liernartlo \orza. Giuseppe Massia 

c \ino Caretta, tutti ilei (iu f di Torino, sono ri­

masti vittime di una sciapura alpinistica, mentre 

tentavano di scalare l'aspro « liecco della Tribola­

zione » iht una via nuova. Di essi. Mussiti, lau­

reando in scienze, e Caretta, del terzo anno il inpe- 

pneria. erano appena tornati dall' A. O.. ove ave­

vano combattuto valorosamente.

Il sacrificio tli’pli ardimentosi piovani «* un mònito 

di vita: quella fatta ili sanità fisica, il'audacia, di 

sprezzo del /terindo.

Torino ha tributatit alle quattro salme commosse 

onoranze.

(  na notizia accidia dal /nipolo torinese con pro­

fondo piubilo: il He Im/tera/ore sarà a Torino il 

/ Itiulio /ter la inaupurazione del monumento al 

Duca d’ Aosta.

Opni cuore si pre/tara all’incontro con trepida ansia.
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